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L 'o iSàCCl l l RMimi: 
A pijo'positq del telegramma, dssl-, 

,roii,-'§aoom ali.Be si feoG-un grau' 
diaoorrére, (love la oo^a è cdsi sem­
plice -e; chiara.'-'Non si riesoe a da-' 

'pit*è pecph'è l'óa, Sacchi, dopo dlls il; 
ile si iiitWeasò per lui a par^sua fi-; 
glia alloggile furono ammalati, non' 

, avrebbe "/.dovuto - coglierò l'oooasioae-
•per cori'isponderd aH'à cortesie ribé-
•vuW. ' ' " , '„,' ' ' . ' 
• ' Nói da molto tempo seguiamo eoa, 
àfcteazioné le attitudini deil'on. .Sac­
chi ed -in qualche •momento' noa ci, 
siamo'-potuti- spiegare qualche-suo 
atto-; ma crédiamo, tuttavia tema-
itiente aliai sua' fecie radicale.;, Sap­
piamo che egl;/è'.fermo, nel concetto 
d^Ua. all,eaiiza; del, tV^ gruppi dell'E-

.l'abrema: alleanza^^ora,più ,utile ohe 
mài:,-alleanza a .cui:il paese deve la, 

••conservazione dello Statuto ; e che 
' nbn itópediscé ad'ognhnd 4ói.tre par; 
titi di iriànfenére là, .jtrópria flgiono-
mtia.'coiaie appunto jl cpntegno del 
Sacchi, verso il Be dimostra. -' <' , ] 

liue verità; sono ugùaltìiente sto­
riche e certe : là pritaa ohe Carlo 
Alberto'di&de> lo-Statuto e là-seconda 

- che l'estrema' Sinistra lo salvò.' — Il 
due giiognoHri 'o.iii' ìp-S't̂ l(ùto'..f|;i- fé-
.8teggiàfi9; i ,tfé(ì,!sip'n,ani.Mo;i' avrebbero 

; .ijiovmp ' esporre da,'bwndieeat essi.avreb-" 
bero ,volentieri ;distj;tftta la'Carta óo-, 

.-•Btita'z|ontìlo .e' lììùtàià''tó,~-'/̂ Stó;iri*' «iiaf̂  
ìsomriifiiò'msio'iie ': quella: " fést?- "̂ . ora, 
dovdtà'all'estrema Sirkistra.' •-'•"-> 
, B ,l'o^. ^SkSólr.cónènbuìj, coip,e,gli 

.alti'i.a diienà'ere-ìa l}b9r,tè,'; cpme.'gji' 
,altri.spstenpe.la,campagna délltosfew-" 
zionismo, dunque non si comprende' 
questo spirito • di diffidenza' per un 
atto di dortesia cosi facilmeùte spie­
gabile. , , . , ,' • . , , 

Noi non possiamo, essere sospetti 
. neanche • agii stolti, quormn infinUus 
est numerUS, .p6rèhò''"da lunghi anni, 
senza -un'ombra sola di inooei'enzs '̂ 
appartóniainó al partito ohe, fu di, 
0:ai>ib'aldi prima, di Bertàni poi, di 

,i,Vayallotti fiiio , al giorno, della sua 
strage ; ' e se noi non'tróviamo di pi­
gliai sospetto dell'opera del deputato 

' di' tìi'èm^.Qa,^ ino;lto menò, hiannq'.di-
'' nt't'o di rarlb altri -che ' noji ^ppar-

tepgpiìp-al nostro partito.', , , 
La tradizione di 'Felice Cavallotti 

'-•'non verrà rftai abbandonata; • 
' •-'il partito''radicale'è')>feWs,e&«'(5 e 

tale deve rest'àrè. Là sovranità, è 
'f ^ì^^a.n6fx^Q. nella Nazione e • per (,con-
'•' segùenzà-nei -poteri'cE'-'essa: si co-
', ' s.tituì. " ,. - . . 

,'Vi è un paese in,Italia nel quale 
* questo, si ignor,i ê  ci aia bisogno di 
- dirlo? "Non crediamo. Ma ' i nostri 

forcaioli vorrebbero farci credere ohe' 
, questa'. Beozia d'Italia fosse Udine ed 

il Friuli. Essi confo.ndono la propria 
malafede con l'altrui • supporta igno­
ranza e credono che ripetendo dieci, 
cento, mille volte che i radicali sono 
socialisti 0 repubblicani o monarchici 
che mutano rimutano, essi diventino 
tutto questo. 

A Milano non si potrebbe, non 
si oserebbe dire di queste stoltezze 
perchè un pubblico politicamente e-
ducato distingue molto bene Mussi e 
Mardora, da Chiesi e Ghisleri, e da 
Ferri e Turati I Noi crediamo ferma­
mente che.fi Udine la si intenda a!-

.trettanto. Infatti sono dieci anni, che' 
dicono le medesime corbellerie e non. 
-Sono riusciti ad' itogàtìnàra nessutto,.; 
,' Siaiiio pléBiHìt'ari e ronor.",'8tìbchi-
poh lioi,' é :questp basta' per. 1 fórpa-
ioli peri essere, rivoluzionari: poiolià| 
noi vogliamo la libertà ed essi vole-J 
vano sopprimere lo'Statuto ; noi prp-'. 
•p,ugtiiamo. .rprgflniiazazidne dSi lavo-
ràtd'iii .come me'ziàp di,'',èleyare,„la Iprpj 
coscienza di cittaàinv.ei'la loro.,oó?î i 
dizione, essi-li vogliono- disorganiz-; 
zati e disperi ; noi, biasiniammd • le' 
imprese di Orisjii.'^ .coiìipa^ni, ; ^ i ! 
l'o applàuiiiròno ; ' npi .cómVatteìriSip; 
le spese d|Africa, essi ìe •vollero-;, ixoi 
vogliamo le riduzioni delle spese inî " 
litari, essi l-'aumento'; noi cl^oppo-| 
lièmmo' airàliniento 'del- preazo' del; 
sale,, éhìedemiiipjilar riduzione,dei dazi 

,%4v,coiisumi,;%ij;l'o,.' acoreb.ber.Oj ,".6..;llj 
vogliono: per-questo ci dicono: soV-! 
versivi-; par essi non si'è'bsser'i'atìti; 
dei,plebisciti se non si voglioiiO', tutte! 
le 'dlsgrazil^ e, le ' vórgoghé,''()li'è, e.ssi' 
sost?i?.nero, e che noi coml),atto,mmQ 
con tutte le nostra «fòrze., • ; 

Ma ae-l-Italia avesse fatto'a modo 
nostro avrebbe'Risparmiato 'BOO xàU 
iiòni'e 40tìÒ viĵ è̂  in Afridàj',!^, mi-: 
'lioni I pra in, Cjhj,na, 50 a; Oanclia, pài 
reoohis ..centinaia' di milioni in ar­
mamenti, ribassata le imposte; fatta^ 
prosperare l'agrlèoltura e ri.lo.'d'tet'cia;' 

; poipiiè ' 'n.ellà, siià. ma,ggioran^^4 .'non-ci 
.•"int'ese; pè,'j(Ìérìy4Konò.'i„„àjàÌr l'nùU,!--
;,me4'te7!de|;#BfSiiÌbl;J '••.-< '.•'...;••';'•'.:-?-.•.%•'̂  

,Èòcb ;in che cosà consiste il loro' 
amoi'e per'le istituzioni ed in òhe 
cosà'cótt#'tb'il ijòst'ro! ' '• "• '• x.-. 

•T?# :"Soan 

LEVlt-tbèlE D|L LÀVOÉci 
. <;..: -. .' 1 ' •':'T"~TTTi ^ -...-, i . , i i . - . . t . . , . f 

Mai come ora, abbiamo avuto ii),, lialia 
un nnmero cosi grande di soiopstì, &' mai 
come ora esBÌ-si svòlsero colla più assólut^. 
calma e coscienza del .proprio diritto'-da 
parta degli operai. Se, ddynssi'rpo; fare la 

,r|iS3egna di tutti questi scioperi e dej.niir 
• glifiramenti nei salari e negli orari ottenuti, 
dagli; scioperanti', non ci basterebbe lo spaj-
zio.. —• I- più favoriti sono stati i muratori 
ohe hanno. -viste àoi^olte le loro domande à 
Boma,-Milano, .Aiioona, Bergamo, •Vogbsra, 
(àtrossetto -ad altre, località. - - -. • , 

Pili' sigtìifìoakite d'ogni altra.è la vittoria 
di Milano, — Queat'ò soioperd, ohe si cal­
cola sia costato alla, classe dg.eraia '100,000 
lire,,è cominciato il IB,maggio eflpitfl l'S 
giugno ; vi parteciparono ojtre 10,0'00- ope­
rai-i quali hanno dato - esempio di serietii 
e di' educazione oi-vilè 'ammirabile.-' — In 
quattr^ se.ttimano di'soicjiierojnoa è.,^coa-" 
dnto .il ,più piccolo inoidente.;. e lo sciopero 
ha-fruttato questi, m'iglioramenti : ; •-

Guadagno minimo' -per ogni , o ra : ' pe l ' 
ratori centesimi i7, badilanti '6, manovali B, 
garzoni 2. — Le paghe restano fissate noi 
seguente'«M'ni'm-Mmi'muratore centesimi 36 
all'ora, badilante 96, manovale "24; garzo­
ne 15. — Nei lavori di fognatura, scale 
aeree, pozzi neri, ,si darà l' aumento-del 
10 per cento. — '£• lavori nei giorni festivi 
saranno pagati il doppio, , , 

, ,* 
Di un' altra intarèssaute agitazione ope­

raia vogliamo far (senno, e cioè dei lavo­
ranti fornai di Pisa che sono riusciti ad 
o.ttenere che, con Oggi, 1& corr., cessi il 
lavoro notturno. 

Pornai_ udinesi seguite l'esempio dei vo­
stri compagni pisani, e tutti i buoni s,a-
ranno con voi ! ' Riso. • 

, Il vostro avveijire k asU»; YQStvft.,en}ftnoiji!i,aÌ909 
dallo osî onza d'wn 'òapilalo'arbitv'iS'ia oggi d'alia 
pradMiono alla ijaala rimano striuiero. Msisivi' 

•'• 'It;ao8tri iBttò'ri^'sanoO' dél-'feiaoso- pro-
"ms.So in oorso'a Najjolì, ^Vdtaoaad'd^l pttttto 
:'4lio|BVple' Aliberti, óohtro'i.l'èiòriial'e repub-
'blìòft'no ,8 n09 » per mpUa 6 igra,vi a,a9ase 
;,mo8gégli,da questo intórno «aliai -so* .vita 
'l'piìbWioa e privata, accuse dalla •quili'egli 
'isoelse a titolo di querèla' quelle'sglt'fttito 
^óbji'ti liji'parve di pote'r più fàoilm,aiite 
ijn^àtire, e,questa'fra di essa; \,%«t6"ég\i 
.'oo' iuoi intrighi fatto - sbalzar ,da iH-apoli, 
' oV'eifa direttore di ' quéll'- arsenale ' d'arti-
; tiglièrik, ii ' odlonnelld - Giistonei torinese, 
,'P6t;fe'-'oosaitgrata;'ad,',.utt'.talà -Elia.grande 
.elsttjjre-dell'Alibarti gtp^sq. . , ; . 

.. m i l a . 4^p08ÌiBÌoné , di,. quel colonnello, 
.'camlarSo«giorni- sowdàvainti al Tribunale', 
ohjaj'a, oOjtae.il sole, è , apparso - 'ujie:, 'èglij 

J.pVr,-%on'a.'y,er>vdlttto 'déderp alla' insistenti 
soU|4itaziom','fattegli), anche, con tentatiyi 
di odri'u'zi,one dall' Elia perchè appoggiasse 

'< fevorav,olm4nte'-la sua domanda a l 'min i -
• alerti'della gaèCra'per la; resbisslóae 'd'iin 
contratto,, di fornitura, all'arsònaile di mft8-| 

•selli. d'aòoiàió„.(r«i8?Ì33!da6 , dijU'ISUa .ardan-
,temant8.desiderata,per; potersi godere i»-
't'aro il groi^o guadaguo da lui fatto-,ool'' 
ritirare dall' arseaale atesso una gra-uSa 

'.quantità'd'i'rottami) per questoj','dioiaitto, 
il-, dolonnallo' iiioorse nella, di.agrazia del 
ga'àerale .^fttn.4e Eivara napoletano, messo 
att'',.dkll'À'libBrtì', è 'pèf'di'lui Spara fu dalla 

MirS)sio,il6 (ìéll,':^raéhale sbalzato al-òo'cààndo ; 
'_d''n'aft • lordezza "alpina.'-V ,,;, ' , . \ ',, • 
'.. .Nè;'qùi,è.Jiitt(l, .JDaÙa daposiziptìe.'stessa 
i-li-^vHèvtt kòn essere stata^ii'aitaniènd-^astmiÉia-! 
alla guerra 'mossa 'dal---generala».'Al tìplon;-
nello i'iWiW,» pefc,B,v'èr ''quésti' .'i4e4'o'' '*» 
nuovo affuslo'd'a'datópagn'a,'adottato di poi, 
in seguito''adi'ìBls|ieSrlèiiÌ!'é oompaJitive! 

Ora tutto oiò-ctj'iiisoeìidp .il.,.n9'Btro' pessi-
Aiismò,! ìperohè non avramino .créduto mai 

. ohe intrigo, affarismo, invidia, ragÌQn'aliemo [ 
•'potessero,annidarsi -sotto-lo- sfolgotónte'eL 
-ino di Scipio.- 01 avvediSmo" d'essere.stati 
finóra a questo' riguardo moltp.Tiiganùi, altro 
òhe jiessimistjij "•'.., ,-, ; 

-, E i.qui ,ei affaccia spontanea una, triste 
I;riflessiona. ' ••-. - - ^ • \ .-. 
•" Questo organismo, dell 'I talia ' l ibèraf ed 
una,i-ftlla quale s'innalzano ógni poco,inni 
'ed psànnà, niente- niaiite che la giustìzia 
peu9,le.v,'addantri Ip-sguardo ,,inciagatóra) lai 
,aÌBOopre guasto iji. tutta le sue parti an­
che nella più nobili,e ,vi,talii. 

Ma. l'esaroito; fu ,detto- da chi sa. a'in-
ten4óva|'.è-l'pltimo a risentirai; della tìor-
rutteila d'uno. Stato ; sicché quando è anche 
esso iiivaBO- dalla ' lue. delle , altra Lmembra 
bisogna" pi^opriò dirà che' quello' stato è 
molto,mflato'. ' ,- 1' ,' ' 'Luoif< 

Là, qtì6ÌtìQij6")i>orsle ptedotaijià's'u 'tutfó' la (}«e-
stiani.-''-- 'i' •' ,'" •'•;. • •' ' : Umi'tìUii, 
•> I -j I II ) 11 " " , I '.-'" 'i 

CCÌBI.ENZA E;... VENEZIA 
Gli-, amigrati. fra.noe8i a.Coblenaa e a 

l'orino "congiuravano por abbattere la K"̂ -
pu-bblioae ripristinare in FcBiBoia l'assolu­
tismo. iSleali, erano senza ;dubbio la arti dii 
quei reazionari'che fecero, invadere la loro 
patria da eserciti stranieri. La nobiltà, fran­
cese non agiva oertp per amore verso la 
monai'chia,' bensì peV desiderio di ricevere , 
quella cure che-gli Orlòans, davano'a quei 
mastini ohe. si prostituivano al potere. 

I .vandeani venati con quale .poopo si 
riunirono" a Venezia ? Per • eaìvare la mo­
narchia?' Oh no, perchè-di tali amici la 
monarchia non sa oh^' farne. Divisa-dei 
reazionari è do ut te, fare salamaoohi per 
avere • protezioni a, privilegi. Le tendenze 
liberali della monarohìa spaventano' oàrti 
bigotti pronti » Btriaoiare ai piedi dai po­
tenti, ma solo col line daU' interesse; coinè 
far no tutti ì tortu-ft' della politica e della 
religione. ' • - • : . . , • ) ' 'Qiri-viri. 

PlL'iiMlà'BlBllfl;;: 
Nella seduta 4»! i'2 oprraiité-àÌ5,Pu'l«jiiioBÌ 

ttUa'.OameraMl bilanoio di .Q-rassia' ^.e. w(u-
Btizia, 'l'on. Oaratti.prpnuttoià 'pn discorso 
ohe. attira .l'attenzione :e. risoos.se,. le,. .p\A 
vivo approvazioni dei ' oolleghi, • t'rattando 
l'argomento pietoso dell' infanma atìbàndo-. 
nata ad invocando ,per e^sa' migliorr prov­
vedimenti legislativi. ' . 

Lsggemino cpn>-,vlya oompiaoenssa ,i .gin-
,di«ii lusinghieri, obe, del, -nuovo .dfsputato 
friulano diedero i. giornali sen^a- dis,tmz|q-
,no.di,partito e .siamo lieti't di 'segnalare 
àaohe nói aì suol'oo.n'oittadini e d ' a i Vuoi 
elettori questo primo. sttooes,so'alla Qamera 
,dsl,*cì^piitttto',4i''(3:empna-Taro9ttto in una 
.causa'tanto, simpatioa e,tanto nmanìtarla. 

In nn oaffè'-d'nn.'Oftpolaogo-di distretto 
della faostra'X'-roviìntiiia. alouni; • sfegatati mo-
n'arehtói cantarono l'Inno-dei lavoratori.-E 
-dire'òhe l'ìunoj'di T?aifatl .deita'.t&ùta' indi-
'ghazìone "aet 'onori foroaioKi! A parte-la 
'profanazione,-'tìott .trovo nulla ,dì-straordi-
inarlp'in-ttìfcto oio; ma... se l'inno.-rflivijssero 
cantato gli- operai a', è da-sqotnmettere ohe 
qupi • sìgnori^ii si .sarebbero alzati ^per pro­
testare e per ohiamai?e la bènemeritaj A 
titolo' ài sport un '.monarohiooi puSi dunque 
fare anche-'il^sovverslvo,!- •' 8i'tet;liMmi 
_ l . ~ , i ^ ' , . ' i ! i . i II ini j 1 : i — 

; PasticciV.. itìorì^rchici , 
• Leggendo : 1'altri,ieBÌ la. relazione, del 

congresso dei,giovani, monarohioi ohe,ebbe , 
luogo a ,'Venezia, do.menioa passata npapo­
tei a.meno di Vestar;'stupito, al ve.d^re.la 

. aerìa. ooerem^a di qp.68jii' 'nj^pvi''.politipanti. 
, Diff^lti/.eBai, ya^.no ,strot4bj)..zz .̂iJdo.': ai 
...quattro'venti d'eg^er, a?!.?i-w«sS9»iitó,' e'no-
;-aiin,»np a,.presi'àenJjs',-jd6llè.,lDro..'%.s?-'^^*',' 
;,saMà!'0)Pas<?pictóó;,„efl^i si dióhiaranp anti-
.clericaU e faimd preBJdejjte" dèi.'loro pon-
gresso.il' noto;".cto'wa7e Omèeppe,. (l^rufli ; 

'•esfiiii'vogliono. spacpiàrai- per .ariti^foroaiòU, e 
.scelgono ad organo, jif^piale d4;Pai;Wto, la 

7Qa$i$ltà> &ì V^némà. /' ,", ' : • \ • 
Ohe; più,? ,;, ' . • .. .'. ; ';' . : 

• II. predente ipìnistero . libéralissimo , Za-
. nardelli-(ìliolittì„ ha ,i Stìol .-piil-, f4rpci per 
.quanto imbelli ..avversari , i n . tutiti,] questi 
oircpb (pfee osanp ancóra chiamarsi .liberali). 

Ma in ohe posa consiste qn'patp libera-
.fòwò ?-,(';)• , ; , . ' , " .'P,r.o. 

.', {') '— In ohe cosa' oonsist'a i"... Pipassi .Un altro 
giorno. • . , ;,•.;„<-(«{. d, e.) 

• ' ' '"' " , ' '" 'I t . i ' , • • " 

Forcaioli, a -buon mer.eat<>, 
ohi ha-bìaòghd' .cH.'oo.ttfareuzierl, per'le 

, propagande ''buffe 'è,'.pregatoja''rivolgersi 
alla- Oaùetta di'l'è«ei&.''.'Inf4|tl'^ttel'gior­
nale ftvve'rta'.ohp la ' m'erpè• fo'féftJola' ci?sta 
poco,'«'parche' ciftfl'atani .^enzs" fe'prhpoll e 
« senza oosqieàza se ne 'possono kdvaread 

;iiogni voltar ài strada, ». '(Ga^ieita di Ve­
nezia, a.' 182).' Osii'ide 

PIECOHCETliiRilODIZI 
• (Riflessioni di un, solitario): '• ' 
I I.' (Oont: e' fl^je v, n. prép.) ' 

Ed ora|Vediamo in qual mòdtì le. attuali 
èlassj'dirigenti.-abbiano pensate .e prtt-vve-
duto'fin lyii-a migliorare l'animo- p k mónte 
dei popoli. Purtroppo .bisogna ripetere quello 
ohe 'da molto t^mpo • e da inpiti si dica, che 
éìòè, in fondo nonidirigono un bai nulla. 
Anziché pi'endere; esse in mano tutto ,ciò 
ohe di giusto, di fatale vi è, nel movimento 
,presente, lasoierebbero, scatenarsi l'uragano, 
salvo" poi, a ricorrere poi, quando sarebbe 
inutile 0 troppo costoso, il solito rimedio. 
Anziché organizzare il lavoro, destare, for­
mare la uosoieuza sociale nella riceraa della 
formula ohe armonizzi i termini ora in 
aperto contrasto, capitale, intelligenza, la­
voro, si cullano a destra, od'a sinistra nelle 
acrobatiche altalena parlamentari, non ac-
oorgendoai ciie il'mondo cammina malgrado 
tutto; peggio poi per ohi non se ne itooorge. 
E mentre da una parte colia costituzione 
di cooperative, di associazioni di assistenza, 
di lavoro, di consumo ecc. eop., ohe in so­
stanza sono del socialismo parte e frutto, 
il'ùiondo 'intellettuale mostra-'la iji-opria 
attività'; dàll'altiiv i «onaervatori ostinati 
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nella loro formula d'inamovibilità gat^ 
tando aiJmia Sai faooo degli antualasnii mo-
dernij- reagendo .contro tutto il «loviinento 
ohe ad efesi sembra daiinos^o, o meglio le­
sivo dei Joro interessi e • privilegi, adope­
randosi a' mantenere per forza ridioole di­
suguaglianze-di casta, rendono più aooar-
nita la lotta • a promuovono (luegli'tóatti, 
di contro rèasìione ohfe oerto non. &,nno,il 
Vantaggio né degli uni, né degli altri. 

A togliere la' fiducia ad a icontribuiré al 
decadimento del costumi s'aggiunga Wnoa-
paòilii dìtaostrala dei Vari governi e' delle 
amminiStrBjiióat da essi, dipendenti, suooe-
dutisi d^-pireóoUo temtloi a oondti'we con, 
sapieiiza a oon energiala òosà p'anblioa in 
molti'pieéi; Il oonfcmuo mqltiplioarei d'in-
òongrtìenze, di errori; gli sbandali,'le ver­
gogne, olje puUulàtfò da ogni parte i le frodi, 
gl'ingaùni ^coperti e ohe si' vanno Ognora 
scoprendo; la,moralità di pareoobi uomini 
pubblici, di pareooM ammmistratorì, ritìo-
nos'cjuta'molto bassa e ohe, spesso òompa; 
risoe sullo, scena a dar triste spetlaoolo di 
Sè; lo! Bete-di Sanità, di onori, di titoli, di 
guadagni illeciti a danno delle nazioni ; le 
(SpeflrikziOni'é Te-imprese sbagliate, le spese 

• inutili, vanagloriose, di parata, snpenon alla 
• pótenaiàlità" èooìiòmiea degli stati e talvolta 
'per bisogni' ndn sentiti, non rioondsowti 
• ?d asoap i tod i ctnelli'più'iirgentì,.pia utili 
•/al-béaesseré generale; nessuna unità, nes.-

sun il •" 
4i réL . , . 
e di disposizioni legislative -— 
la VitS, ed/il movimento agricolo ediindu-

; striale, tion éotoi ma anche il paolflòi) svol­
gersi dell'attività delle persone e ideile fc-
inigUe ; là maneanza qa^si assoluta dì una 
forma, rigida di governo non inquinata da, 
favoritismi, dà ingiustizie ; un oamulo di 
leggi 8 di leggine ntóeènti come i funghi 
ad ogni routsir di stagione politica ; leggi 
spesso nonotirate da ohi più avrebbe il do­
vere-di rispettarle,' imposte con metodi e si­
stemi'iiutt'àltro ohe eqnanimka libérali ai de­
boli,^ •quelli cioè dàvqùali-nonaihanaUtt 
a temere; «na^-sfrenata . licenza,« rilassa: 
tszto per óiÓ,' dà una parte, ft'oni «^trista 
riscontro un'inttopportunà fiscalità dall'altra, 

• ecco il quadro'doloroso della vita-pubblica 
attuale, ecco i'vantaggi invano reclamati. 

Se le. istituzioni civili, eome si ' disse, 
aia'ansi , in rapporto ai benefizi ohe arre-
•bttùo, è certo, ohe ootì. «non «ossono ispirare 

mmm GITTADIM . 
Scuòle elementari cojnunali 

Per norma delle famiglie, e a togliere 
l'abuso invalso tra gli alttuni di prefa^ittral 
alkjSOttOla in ritardo, si porta a cognizióne 
del .pubblico ohe vWne rinnòi{àto dall'au­
torità imonioi^ale a^l^ stabiliménti soolàstiòl 
l'ordine, "già esistente di rimandare aenza. 
alcuna eccezione e coti nòta di detnèrito, 
tutti gli alunni ritardatari, 

visite d'Istruzione. 
L'?.SS,essor6 municipale ayvr tnQ. Schiavi, 

ohe presiede alle cose dell' istrazione, ha 
.indirizzato testé una oirootafe; ai. proprie-: 
tari di stabilimenti indU3triaÌi( ohe aoool»' 
sarò gli.alunni delle 'àiViché souóle quando, 
furono a visitarli insieme ài loro Inséghftn'ti, 
« constatando, ohe gli effetti corrisposero 
quasi sempre alla fidente aspettazione. 
Bingrazi» inoltre,' in. nome dell' autOrì|;à 
oomunalp, della, oflferta ohe quei proprietari 
fecero della materia elaborata nei loro opl», 
flOi, la quale servi e servirà di,sussidio va­
lidissimo all'insegnamento oggettivo'-di va» 
ria- coltura, la-dì cui utilità pratica, per la 
istruzione popolare va, di giorno in giorno 
faoendosipià manifesta ed .indiscussa.», 

Una conferenza del rag.< Moretti, 
Per un diritto leso, è l i titolo della oòn-

fweUza tenuta''dal rag: P . 0. Morétti nella 
sala dell»,Societàj commercianti la,sera dì 
s a l a t eu . s.. ; , , ' 

01 dispiace di non r aver potuto iaterva-
niré e perciò dobbiamo' iooontefetaroi della 
relazione daf:Ane dagli altri giorniili 'oiU 
tadini. , ' • , ! ' ' ' ' • 

,Da tutti indistintamente abbiamo potato 
constatare il lieto successo ottenuto dal 
giovane conferenziere. , , ' ; 

' I l suo discorso, in difesa dei diritti dell^ 
'olasàe dei ragionieri, fu, serio ,6'ricco ;dì 
dottrina, come era da aspettarsi da un 
giovane studioso quale è appunto il M|o« 
retti. _ , ; \ . 

B' noi siamo, lieti dì constatare ''ciò e 
fnuscjiiniao al nostro giovane amico IS più 
viva "congràtijlazioni.' ' '• ' (i.-\g.' 

La Oanzfflf di C|gr;ìbatdh ; 
'•; Questa sera^ alle 8',^'; meiszà, 'pélla" sede 
del Gircelo Socialista in vicolo ]|àddi''(b'orgo ' 

I HOBEllATI TTIUNESI 
alla wàìmim ftelli wkWm 
_,^y _ ^D-|,, 'VENE,'Z'tA-, 
j-i'-.i' Ai^àtim. ^ 'tìóit^èV'altrli^liomali;^*-. 
r'i'fèriva-.)'gioSi,-..;^o'nó alunne ^l^shiaraat^tii 
del BsJjMiei'àilauttO,, smonti S'̂ S'ohe J'piio 
delb.i-aàseidkrimportànza. ',I1.''-B6' a'i^fiqiiè, 
disse ohe accetterebbe al governo anche 
un ministro socialista,' disse, poi,'-?, e'qiie-; 
sta al nostri oppositori deve' parere ' addi- ' 
rittura spaventosa — dissa che non oapìsoe 
ts6tsi& i'àepulati pìòsàUi hòn'siério HUi 
Radicali. Eadioali capita.! come noi ! ! Oi 
si ftffaOoiano*^,lla mente alcune decine di 
persone di nostra conoscenza con-le mani 
nei capelli al leggere quella, notìzia. Dopo' 
il primo stupore sì saranno oon8,olat6' col 
dirsi ohe la notizia stessa verrà smentita; 
ed invece ebbero il dolore di vederla dai 
•vari e più accreditati giornali, 1' un dopo 
l'altro,- Qonfarmata. 

Ma,' dicevamo, VAdriaHUQ- riportato il 
discorso'del 8e , soggiunge! E pensars ohe,, 
i moderati si sono' confederati per 'salvare' 
la mònarohla, che non vuole essere sal­
vala, Oi'à là' a Venezia tra i salvatori delia-
monarchia c'erano pure i moderati udiàesi 
ed il loro rappres6ntfi.nt,e. l'infaticabile si-. 
gnor,Q'io. Batta De, Paoli,,,prese anche, la, 
parola. Ma la QaMxetta non oi riferisce ohe 
cosà' il delegato dei cOn^eryatOri udinesi-
abbia'detto, Bgli avrebbe dovuto ra^gua-

'•gliare i fratelli di .fede dei mezzi di lotta, 
jài usati, perché, se sono,utili", è dovere 

quella'.stìta%'''«. iqà'ell''àff6tto*'ohé'pure" s^ / Pcsoolle), il .dottor-'OOstàntO '0*alle'Mi''leg-
'tebbe 't^eòèssario ' al-; loro òoi(solidainentd. ( gerSt'la Oànzohe di Garibaldi; di"(}i(|)rie|6 
Eagioi5e'"per oni, ntìn di rado, si sentono | d'Annuncio. ' 
invocare"a.lt4'regimi e persino' il ripnsti-

•namépto'dal goverilo 'assoluto invéOe delle 
preSenù forme temperate. Difatti •' aUor-
quando si dia «n'occhiata e si considerino 
qiièsté forma nei • paesi' dove Vigono' da 
qualche tempo, e nelle qtiali ' m'àmoa''- Una 
volontà . ed una continuità d'intenti, .di 
metodi, di leggi, e. vi fanno difetto i si­
stemi e l'indirizzo costantet dove dal sa­
lire o dal discendere-, note'•dei' partiti, ma-
BpesBO degli nomini, spea^ij dipendono i 
mali lamentati ; la nesspmà speranza di 
vedere condotte in porto le riforme più 
necessaria,I davvero .ohe la fede tentenna. 
Non vogliamo con questo far eoo a q̂̂ uelle 
«vocazioni : • tntt' altro ! • I nostri sistemi' 
rapprasentativi ' pono gairanzia e tutela di 
.qnelle..libertà, di quelle conquiste ohe ani-
main<? ì , patriptì .lottantì iper là unifica- . 
aitino .è .pet'conspiidamento' delle, nazioni ; 
tnttavia'ho.n •va 'taóinto ilvoto dioòloro oh^, 
'disiltii,«i ih .'molta parta-dei spgriatì vaiiliaggi 
anor'àli.'e, sociali, aspirano,'a cambiamenti 
lohe pur non, crédono t'anto: presto possibili. 
I - E 'ócrto, e tutti dobbiamo riooi^Osoerlò, 
ehe ,'in questo, mode non la pu^ "andare a , 

. - ohe ' Se non,, iai pensa, a rialzare -.l'iinpero 
ideila legge,, ben tr?8ti giorni' '"èi " p< |̂80no 
essere serbati. ' ' ' ' , ' , -

E oheIsi dovrà fare adunque? Innanzi 
tutto la, giustizia, la luce in ogni ramo di 
sqoi^lp attività. La concordia poi in questo' 

• oonSinne -.ideale farà si ohe oyunque, oon 
• opportuni provvedimenti sì tolgano le cause 
del malessere e oon esso il protesto a Iqtte 
infeconde, a disordini, a tumiiltì. Proprio 
in questo momento assistiamo ad'un-triste 
,^'pettaoolo che, da molte parti del veohio 
•« del nuovo mondp,-offrono gli scioperi ed 
;ì conflitti fra capitalisti e lavoratori, feno-
, meno questo che è la n^sura dell' insuffi-
/ oenza fin qui -mostrata dalle leggi e dagli 
' ordinamenti ohe pur ai danno il vanto dì 

' «hiamarsì civili. Bisogna discendere dagli 
olimpi del passato, dar la mano al disere­
dato, allò schiavo; educarlo, interessarlo. 
a.1 lavoro, lavorare oon lui, procurargli 
quella somma di vantaggi materiali e mo­
rali di cui si vede cosi spesso privo ; di­
mostrargli col fatto che soltanto dall'opera 
feconda di tutti ha vita e si svolga la 
-convivenza civile ; ' ohe non nell'egoistica 
-insaziabilità dei propri appetiti o nella, va. 
•nagloria dai propri meriti,sta la prosperità 
'dei ipopoli. Educazione e lavoro, in oonolo-
>siona ; 'eooo i due termini, la due formule 
•̂ al grande ;proWBiB». 'W, 

L''itìére8so^è libero ai sóli sqgi .(jlél ,Qir- ' 
colo : ^ i siltM invitati dovrannci 'presa.ij'tai|a, 
il "relativo biglietto'all'entrata; " ' ' '• ', , 

Una dì<?|iiaras!lo;n9, i ' 
Eioeviamo e pubblichiamo : 

' Caro Paese, , ' "Oàina, 15. 
Lessi una dichiarazione del consigliare 

comunale prof.' S"ranzolini, a proposito dell* 
vertenza iSandri ff. L. e oomm, (Jiacomelli", 
'ele'asi d'egli attacchi alla mia persona pey 
aver anch'io, con il Frahzolihi, accettato 
dal Sandri un mandato esclusivamente per 
comporre la vertenza 'stessa.' E lo -acoettai 
perchè pregato dal sig. F.'. L / Sandri', il 
qtjole francamente venne a me premetten-
do-^ohc sapeva di, rivolgersi' ad uno" che 
gli è avversario,'.per ragioni ohe" tutti.co­
noscono, -e che d'essergli avversario, ha di­
mostrato con sincerità e-senza sottintesi. 
. Grazie. Ai3v. Erasmo Framesohinis 

Un bel lavorò 
' ' I l sig.'3?.,Mimsini sta -tìltiinando, 'senza 
badare' a spese, i lavori di-abbellimento dei 

iHuovi locali in, .via Paolo Sarpi adiacenti 
alligno grande.negozio, A dir .vero riuscì-' 
ròno bene dando a quella -via—' che", spe-
.riàino, il'Municipio .• non tà'rdei'à troppo a 
metter mano all' indispensabile Hattamanto 
— uni nuova e simpatica ipipronta, A. quei 
l8yo,ri presero parte il capo-mastro G. ,B. 
Della Marina, l'ofBcina meccanica G,' Oon-' 
tardo, il - laboratorio in. ferro battuto G. 
CàlligariS ed il pittore 'V. Mattioni. 

"Diroaservazione. Non sappiamo,come con­
ciliare il bello dell'esterno oon " il 'brutto 
dall' interno di un magazzino a fianco del 
negozio, che ricorda, nelle coloriture, il ves-
silltì ed i stendardi di altri tempi e di in­
grata memoria. È giusto? ab. 

Giusto lagno. 
, Un signor S. B, ci scrive per lagnarsi, 
è giustamente crediamo noi, contro la di-, 
sposi',5Ìon6 del municipio il quale ha decre­
tato l'obbligo ohe « impone di pagare la 
tassa di famiglia anche a coloro, che non ' 
hanno il .bene di pOssed'erla, cerne- lo aori-
ve^tte, e ohe come lo'.sorivente percepiscono 
la ia«ia. .retribuaione di lire-due gìorna-
lierej bastanti appena a sopperire' alle spese 
di vitto e d'alloggio, come ognuno pu6 ben 
immaginarsi »; ' • 

Vìoeverae, aggiungiamo noi, coloro, ohe 
. godono stipendi - di parooohie migliaia' di 
lire mm» pa,gano una miseria! 

,i insegnarli a tutti, i difensóri della isti-
tiizioni. . ' , 

'Avrebbe, dovuto dire ohe la diversióni, 
di'prinoijpi non oontauOLpiù-nulla; ohe'non 
si'0BVe-far8,ae non personalità'; ridurre i 
giornali Jibsllì » mantenara dai prezzolati 
-ai propri servizi. 

Può.s'e'mpre esserci ohi ignori i più mo­
derni metodi di propaganda ! 
• Se non ài sa quale aia stato il- pensiero 
espresso dal sig. -De Paoli, si sa quale sìa-
stato, quello espresso dal' oomm. Gariitti e--
dall'on.. Pascolato, ohe fu eletto presidente 
della' òdnfederazióne. Ieri l'Adriatico ritor­
nava sull'argomento e notava come l'biior. 
Pascolato non abbia jìarlato' di nìinaooie 
all'ordine pubblico, L'oa. - Pascolato anzi 
disse ohe par l'ordineip.ubblioo ,hou ci sono^ 
apprensioni. Infatti, quale .pi*, .il giudizio -
che .può farsi della condótta 'g'otitioà delr 

"'l'òh'. Pasòolàto", agli " non .poteva^ koendére' 
à 'diràjlO banalità óOjiBuét'e ,'ài nó.atri 'lór-, 
,(Saioli, i,quali-sparano di spaventare lagente, 
.che .-non , si'..spaventa, . facendo'/or'adara 
^llp, rivoluzione,; ^a, quale qui-', si farà sol-
.tantó qna^do la proclameranno in piazza 
i oarabini.ari' rr- ,éd \à preferito di essere 

'più franco-ed anche pi^ abile. Disse che 
si tenióno ile organizzazioni operaie "e dei 
contadini par i fini economici: ecco la 
verità. ' ' • , ' • I 
- :g ^ui noi abbiamo una osservazione 
tutta, nostra- da fare e tutta propria al­
l'ambiente nostro. 

, I partiti politici hanno la loro principale 
ragiona' di essere in un ordine di interessi 
ohe. cprriàponds alle loro idee,, II'sociali­
smo è essenzialmente il partito dei prole­
tari, ohe l'interesse trae'a desiderare il 
compossesso, degli strumenti di produzione 
dì' cui ,sono privi ;, il partito 'radicale in 
tutte lesile gradazioni', è il partito proprio 
alla piccola'"proprietà, ^"aU'industrialis'mo 
'che hanno inteiessi opposti a quelli del 
grande .capitale e dalla graode proprietà ; 
a cui favore sono ora, Volta le leggi di 
protezione ed, il 8Ìste|na tributario.' Alt' in­
dustriala" onèsto 'giova che il pane, ad 
esempio^ sia, a buon prezzo, per-la ragione 
del,salario, agli operai che pur debbono 
vivere,, al'capitalista dei grandi monopoli 
giova invece ,11 protezionismo che nuoce a} 
consumatore e rincara i generi"di' prima 
neoessilà, mi crea un valore 'artiflzioBO 'ai 
suoi titoli. Gli esampi si potrebbero molti­
plicare all' infinito. Ora quale è la società 
che popola il Friuli ? È una società tutta 
costituita di piccoli proprietari e di piccola 
borghesia ohe ha interassi opposti ^ quelli 
raccomandati dall'on. Pascolato, ammeno­
ché ohi 'ha in mano un capitale di -cui può 
appena vivere, non si reputi un grande 
capitalista. 

Questi nostri paesi quindi dovrebbero es­
sere, come le città lombarda, nelle-loro im­
mensa maggioranza, demooratici siccome lo 
è Udine, e non dipande se non da oscurità 
di coscienza se tali non sono. Altro ohe 
iatitu'zioni, altro, ohe marcia reale, altro ohe 
patriotìsmo quarantottesco; questa è. la ve­
rità ! e le istituzioni non hanno nemici 
peggiori di ohi in mala fede o per igno­
ranza se ne serve per offendere gli inte­
ressi ,dèi più, Da costoro è necessario di­
fenderci ed alla necessità di questa difesa 
provvede l'unione dei partiti popolari. 

La federazione inonarohica non fu che 
ntra innocna accademia, ma intanto il Friuli 
ha la, compiaoenza di .vedere presidanta di 
,«asa. ano dei auoi deputati, 
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E non è male neanche questo. ÌJa tempo 
•i nostri,'reaziojftari affetta vano tina'certa in-
dipeàdenza dalkjéfasaetóa 'di-'-Veneisia .6 di 
ripudi.^ra le saè alleanze olerloali; ora hanno 

4|èttat«,la niaschera, hanno 'tóesidente'della 
federazione,'^t^he promana'Idalla Oàinì^ttaf 
'tfjÈio dei lo rà&puta t i , maff||ho a "Vflézift' 
,'ir'proprio r^plresantante, miio' tuttà^'.una 
''Cosa oon i'fcOderati eoleri(fàli'''dat'Veneto; 
e sta ibane'S la .chiarezza, la sincerità, so-
prattttto. . ' . ' , . " 

Agli amici «impazienti"^ *• 
Il 'oav, Bignaniì ohe,-secóndo'la 0a««e«a 

di Venezia é il Bignamoné,,vhaf ^avuta la 
consegna'di; raasarp., ' •" ' • • „ ' , , ' .. ' 

l'urbi perdiol ';.' '.''.',. ' , , , 
Ma noi," cari amioi impa"ziéntii"'vì' acoon-

tenteramo lo stesso. Né 1' istoria della 
caria aseiugante, né quella d^Uk . comme­
dia di Meratto di T'om%é, .né' .littalla- dei 
referendari della questura, né tante - e 
tanta altra'.veoohie'e nuoVf.oha, oos.titui-

,scono il programma politico dai, vecchi a 
nuovi moderati udinesi, sonO fluite,' ' ' 
• Però oi vuola- pazienza perchè n,oi.;. 'non 

-abbiamo, fretta, ' ' ' ,. 
. A noi', preme di documentare tutto ciò " , 
che ha riferimento a questa agonia" di 
un'accozzaglia di uomini tenuta insieme 
dall'interesse e dal ricatto e che si appiglia 
ad ogni mezzo, pur "di protrarre di qualche 
po' la propria esistenza?.'» "* ' ; • 
• Sa naufragano nel ridicolo la colpa non 
è noslira ohe narrìatfto e documentiamo -
ciò che fanno, ma loiro ohe ,lo fanno, . 

Dunque pazienza e continuiamo insieme . 
ad assistere allo spettacolo divertantìssimo. ' 

Uh reclamo. 
Abbiamo ricevuto-nii' reclamò ' dì'aloiini 

ahi tanti" di vicolo Molin ' nascosto *i qiialL • 
g;iasta'mente si lagnano -'ohe. le offiOina 'e 

.case ivi adiacenti vengano frequentemente 
allagate dall'acqua ohe iî  quella,,località 
sormonta l'a.rgine, in parte guastato, deJla • 
roggia, Oiò porta di oonsegùéilzs inoohve'^ -
nienti e nelle famiglia 'ed' anche per la 
viabilità. Giriamo il reclamo 'a Ohi spetta, • 
certi ohe •verrà provveduto onde détti, in-

, convenienti'afabiauo a cessare, , • , 

Società operaia generale. 
M statOjpubbHcato,il,pro8p6tto'''d6l còmi- • 

tato ,sanitario,!per 1'ànno.-ltìOl. Direttóre) 
.SebaStiaiiuttì An'gelo, 'tipógfàfó, vi'oé-diHIj-. 
•torà- Schiavi Giuseppe,'l^llanuiaió; nnédioQ 
òhirnr^o ' sociale >.Oarnielli'"idùtt.' 4delohi, 
aljìta-ifi'pi^zza.-Qspitale, "^ia Gorghi n; 94, 
au^bultj.tório alla sede-delia sooietàj dalle a're / 
1 | ad un'ora, «eguonò poi i non;! dei vi«i-
tator.I e vièitatrici dai singoli, riparti,, ' 

. Progratrtttia 
dei pezzi di musica ohe' la banda dal 19" 
Saluzzo eseguirà ' domani dalla ore ,9Q 
alle '^l ' / ' t sotto-la. Loggia municipale^! ' 
1, Marcia^ ; ,-. . • l'riedemàn 
2, fantasia sull'opera «.I pesca-

• tqri di parie » Bizet 
8. "Valzier « Tres - Jolie » ' Yaldteufel 
4. Atto 4" 8 favorita » ' Doniietti ' 
B, Baooolta di canzoni popolari 

napplitane . Gambardella 

Teatro Nazionale 
ha, Compagnia di'marionette-.e fantòcci 

di prosa ^ canto Qqmo-Dell'Ac'qua, questa 
sera alle, ora 8'è mezza darà la prima rap­
presentazione' cól dramma storico in 4,atti, 
intitolato Brescia-e Viinezia con-Pacanapa 
qaroeriere- e Meneghino bravo, -- Indi, .verrà 
pres.entato il. faiitoooio Monpiau.r tìlondèu 
e'la marionetta •chantetise, Misp^Légnejiti, 
ohe' fra altro pantèra con, ' ffaoanàpa 'un 
duetto brillante. • , ' , ' • >< > • • '• 

Chiuderà il trattenimento' la pantomima 
La fortuna di un Piemt, . • ' ,-

Domani si rappre8en,terà ,,il -grandip.so 
spettacolo intitolato- Qli mUati.,in Siberia 
ed un nuovo progranimà. '. -, ' ' • 

alle persone Sorde 
I Timpaai artìflciàii'in'bto 

dell'Istituto HoUebake, sono'reputati .gli nnloi 
effload contro la sordità e riftnorl ri^a testa è 
nelle .oreoohla, Grasse a un' ftmdi? betmanesata, 
sostenuto dai doni dei pa'alentì nooiioaoenti,-
queafc' Istituto è autorizzato a mandarli gratui­
tamente alle parsone che' non jossoM procu­
rarseli. Indjrizzarai all'Istituto Itollateie, Ken-
way House, Ead's Court, Londra "W, lughìlteiT^. 

P R A I L I B R I 
Abbiamo ricevuto dal prof. Z. Lucchini 

un suo libro intitolato : « Appunti di ortor 
frenia con note del dott.'Paolo Valla e del' • 
sao, Melchiorre .Cavezzali per uso dei mae­
stri e delle maestre del colleglo-mnivitto 
per deficienti d'ambo -i sessi, di 0 meo-
rezzo (Monza) », 

Nel mentre ringraziamo dell' invio, dob­
biamo .riconoscere come questo' collegio me^ 
riti tutta la considerazione e l'appoggio di 
tutti ì buoni e lo prova il fatto che in un; 
solo anno di vita ha potuto accogliere una 
'quarantina ;d'iufelioi. Angariamo che il fa­
vore gli vada continuando, a compenso delle 
molta fatìohe dai banemeriti ohe vi ai gre-' 
stano oon tanto ìutelletto d'amore.. -'. '..-I"; ' 



•ÉÉS 

I PARALiPOmeNi 
Bpctìtnciitì psicologici. . , s 

j B e ' n n f ior i lo ,a qualcuno Verfà ia milite, 
di oùstituìre u n Museo . di' pm«ol,ogia( Jo . . 
mi;,p6rrriet.to di fornire ,^a4l!sh.e:dtìonm6ntO' 
per la psicologia della isaJaiòtt^ la q u a l e ' 
in questo periodo, della .<• vita ' .politioa ita-' ' 
l iana, meglio ohe in qualunquef ' t t tJ 'p , ' r i ; ; 
vela, la BUS n a t u r a ' i n una" varietà'ài-fotifié"' 

•degne veramente-d 'essere studiato. P.o>oiiè: 
per il moinen'to'Jft reazione k ,vii»ttt' ,B per-" 
ciò tenti^ le liiià diV6Ìràé"'*%"'^6r rifarsi',' 
ora ì i i . , test^ 'dJ i!n''ataabil'|betfcibÌ8ttio,:'»i'a 
in maaohera di religioso"fèrvbre, talora e-
sagéVjtni^d'il suo, DÌoàolo amor derpjos i ìmo, 
ta l 'a l t ra ' facendo storcati,, paraEèli storici,'.e: 
via e ,via. ,; • •: • , . • ' ' - . - '\'. 

Eobo q;B,ai per esempio questo bèi brd^ó, 
dl''proààvmc!na8nà : • , ' " •, ',';., , ,. 
"' ", Ifna tlvòluaìono 1 Lft Jfoiu m tmi'lai .'ao - ab àf-• 
^èot;rà'al- òftffà aiàgHcr, mi' euloiiì Je .belle ààbfie 
aooilat6'1»oo»iitì iiikoavolmenta 11 titssStoso 'afgo-
mento, .méntre gli aSowtprl ^luvi inl» liiàtarl, 
ascoltano',sorria6nilO| a teo'atola ih uà, àngolo'il-
sanlovar W b r n n i riflas*!, e ló-pittute agli a'j'azisl 
istóriaTii, del seicento compiono i l . qaft,(ii'0. 'FoJaj si; 

' diooVftfràaloha anno fa, « il disoorto appena' ,sflo-' 
rato-tì&Vft subito, yer-ks.oiav p'oSlo all'ultimo ps-
tegolozao oal.libro'in vogR'o'aU'attrlòé'olie laser» ' 
poma ayevà fatto delirare palchi a platea. Ora In-" 
vece',vi sensiste; e.si fanno ipotesi, previsiqm.e 
profefflo' ootiie -se t'oaBÌmo' alla" vigilia j conie 'se il 
bàlio dovsflso Ooml̂ noiaro domaai. iD'poiohè ci' è fa­
migliare la'storia'"della fine delflo^oló^doc^imottayo 
si fantastioàno'-.masB^ori e ghlgUóttine,'avvenenti 

• Signore 9 oiiiuse in-'f^lgione o sulla barretta del ' 
. condannati ftiiiott^ ^--grassi-borghési',della-'gior-' 
,;B"àta in giro por-l'.ScM35pa » meliaic'are «a tozza di 
. pap bigio, éòmitati di stfu'tfe .pubblica e "tribunali 

tivolnaionari. Si vedono Enrico- Ferri, KHppo l'u-
•' rati, Leonida Bissolati', a.ii'ao'alla una sciarpa rossa 

t 'nera, ,at0aìve obe^-si .risisil̂ no' i patiboli, e poi 
iilng^re^'.altri,''oggi ^^tì^"e^8tataira olie tutti i 
,^ptttati, d?ll%» î;ema. sitósita sono reazionàri; for-

'OBioli eicòsplràntì coi vili borghesi e'niandarll in 
I 'loiro ftomp'agnia,'dopo una cena èft'iott,"RU'e9treriiti, 

sa^^rtfizio'; oai»leranno l'inno del lavpratori e diràfano; 
Ó SQOialÌBiiloi'''ilUanti delitti si commettono in 'tuo 
SomeI Io.colgo il fiore ài mèsto divertenti diva-
ga'siioBÌ, •ohasboooiano col tavors'dslla primavera 
^,delle , notile degli scioperi e,della presenza al 

; Jicjtèi'e .'d'ijn jainislfero'.olje'aì dlce'doratootatioo e mi 
•interesso alle profezie solamente, per le molli lafa-
pra'profaniate ohe le rioamano. Credo e non credo 

" come vogliono 'lo adorabili mie interlooutHoi....,,. -

- K'.p(»i.-fermo,-perohè qualcuno può dire : 
l(ta costui à un perfetto imbecille. E d io 

~ debbo rispondere.; Nieiite affatto,.lo gorit-
. toro di questa prosa è un e s deputato ohe 
'. avendo pe^dnlft ; la deputazione e la dire-
,.?ìibne.-di u)^ gi"a4"le Carriere a\ diverte' ,a 
. ma^id^re q'fllstcì '^piccolo oorrière aWIiya-
',^t>?0Zìom. ttalimc^,-^-oon^mso ad.iijfondere 
. Boi grassi lettprì'. ,q.ttallo spavento, ok'^egli '. 

noii'-.itia, ' di ' una "prossima-'r 'i 'voìnzióne e 
, quell'odio, ohe eg l t ha , contro u n mini-

; ptero ,, d6mgor%tftV,. Gesuitismo profu-' 
m a t o ! ' ' ';; -'•'' ,_', ,,7 

" Ora eccovi un ' istantanea. ' È .-.la sera; 
delio statuto e, insieme, del l 'anniversar io 
dell» morte di ' Garibaldi . Nella Piazza 
gremita la musica, che ha cominciato il 

, suo programma con la marcia reale, alla 
' ftne':dieàB0 è, invi tata a grida,'.di popolo a 

Biibnar l ' inno garibaldino. U n giovincello 
' . reazionario appartato in un angolo quasi 

deser to ' e quasi buio passeggia ^nervoso e 
sbuffa. IJoft può soffrir; quella tnuàica, - luil 

•Ohe lo vegga ,e se nle accorga qualcuno, 
, ma non tutt i ; non sarebbe prudenza. Ora 
; la reazione sonnecchia. 
, ' E per "oggi b a s t a . Didimo 

GRONiGà PEOYiNGIiLE 

II ii%ite sul '̂ 'agliaménto 
, . ,'J'n'tki'.'SBn"po''^ija.ntti im'pdrl'atiz^.'abbia la'i 
ooSit?viaip,nB'del ponte sa i l ' tóliai^ 'anto^qhe 

J^S*^,"Ò0'.'"e l<»*jane r ive del,'''fliJ^e fra S'pi-
"' '*Hberg0;">';Sa^ D a u i e l e / e oome' la , que-

on^ 'Si 'dibatla da anni '8"'anni.l^&l>;<ohe , 
•s'si 'èia* poli'ttto venire ad un rÌ8ultàtÒ,,li|àtiep, 

oJó|;,» qHfIl<|.ii.-||o"stei'i;lo..' \ .. l -Vi,;;'., 
, Qra^ Siitte|,^.',difl|owt&;,finanziarie é téii.-,, 
'nioie,, sarèbb^i» ' s a p e r l i ^ ool ' progettò '-''^llo; '. 
stretto 'dì"Pi^zftt ib j,.;già , anche il oo.Éa'ffné;,; 
ÀI tfdinaf aderendo «ila d o m a n d a . d i qttfeltó* 
di San .D 'as ie le ho totako n n a u m é n t o ' d e l 
sussidiò .' aooo^datò . .tìon,. daliberazioiie àali, 
'18^6i" nella "•aé^ta,,di lunedi , il o o n s i g w 
provinèialé, 'BcipiSi-propost» delia propizia,'-
Dèptl&^iònsr'è òhjaùjstó, * faw a l t r a t t a n ^ 
per a.s^iouràre' l'^-pseoiizione de l , sospirat'ó' ' 
j i rogé tó ; ,••'•.,, .'.C , . , ,.' " " , ' 
;, ;S.enonohè,'";tttlà' v ig i . l i a ' s i può . dire del';-
raggi'ungitìiento ' 'di ciò ohe è una aspiuà-'-'' 

'ziòM'..millenaria, sa l tano .fuori i oomuni di;, 
,8pìl ìmber(ió, :Maniagoe.S. ' ,GÌdr4iò, i quali^ 
n^ai Si feosì'o-vivi, a propoi'r'e un artro'pr,Q-'f 
getto" di un ponte a Valeriàno anzio!^4/,s,-^ 
Pinzano, e quindi - a : determinare ttHa;>'s'òi'''^ 
spensiva - p e r ' p a r t e ' del Oonsiglio pi^tìvin-'-

. o i a l e . , • -, . , Vi' , . - , . ^ - - ' ; , - > ' . • , ( ' . ]'/_: • 

Ogniin v.ede oh» questa proposta 'a l t ro , 
scopo.Aon h a , ohe- d i ' mandare ..la, ptjst^n-
zióne dèi ponte •alle' ' 'òalende ,greohe,;OÌòo-
chè in buon,-v'olgdìre'vuol','dir6,di non ' fa rhe 
• niente, peri alti-i mille a n n i i ' . t a stessa di­
missione,-protesta .-'..del consigliere proviii-

.ciale di Sbil imbergo, ..àvv. ,-FranoBs^o;"''9o'n'-: " 
bàrif. i i e ' , è una ' elo^ttentissima dimost ra- ' 
z ibne. , . , '• ' ' ' , • " ' ' , ; ' ' '"; 

'Allo stato'delle cose quindi noi abbiamo,fer--
ma fid'uc.ia che il Oonsiglio provinoiale svak-'*' 
terà cosifatte mene degli avversari,dal ponte , 
a "Pinzano, accogliendo pienamente la giusta 
domanda del oomnne di San DanielSi : •••i, 

m stalli 
.pr la ìmmm lei lepo 1:%^ "WS 

..tuttii.jooposppno'f , 

.' A'Vi'VI-'S O' •, 
I l p r o p r i e t a r i o d a i m a g a z z i n i d i 

v i n o i n v i a Q- iovann i d ' U d i n e e f u o r i 
p o r t a , Ge toona , , g i à • a f i p a r t e n e n t i a l 
gfi-p, M a l a v a s i , a v v e r t e - l a s u a o l i e n -
t e l a o h e , à a o g g i . Q- iaoomo D e F r à n - . 

. ceaoh i e s im, m o g l i e P a o l a Z ó r a t t i 
-cessane) d i è s s e r e , a l s u o s e r v i z i o . 

'^ , •• ' . INDOYIKfELLO ' 
Oon l ' i vo al talamo 
con l 'o alla bara 

, con l ' e a conoscermi 
. dopo ' s ' impara . 

SpiegaMane del • giuoco precedente : 
. s u - 1 - c i - d i - 0 

hK'Fpa^A D E L "PAFSM!„ 
'. A. B. -'PÌ^H,' Udina — Di coso artistiche ab-
,.biamo pubblicato ancora critiche serene, ispirate 
ad obbleftivJtiv, ma mai attacchi ed ingiurie psr-
B"qjiali, Perniò non possiamo stampare il loro scritto. 

B l Q l i t e T T l B U S T E . 
F u j m i a t o V i o l i » 

Oarattfli;! Inalasi a jlftteala 

a LI™ 

t .so 
2 .€)0 

BÌT»!gW9l 1 TIjoffrafl» CooperatlT», Ddtiie 

DàTolmezzó. 
'•• • ' 18 gtugoo.' 

Cose var ie . 

, Auf . che, o'ftldij!.,,sento, -.dire e, . -ndireia 
quindi metto la notìzia in pr im^, linea,', 
essendo l!»rgomentp più ' d i , a t tual i tà ;' ma 
in ogni modo, flàora il tempo fr sta'to lavo- . 
revole alla; oàm'pagna' . :. •; •" . i ,; • 

Ì>opo . oliiqlie'. 0 - sei • s'adate'fdei "nuovo 
Consigli? —- dqp^' .BU'rrdgati sindaào ed 'ja-
sessgri rlQUi}oia|àri;-^'dopo. avar. 'nbminàtb. ' 
e r inominato, si è finalmente completata. \a, 
formazio,HQ-;deya ..Q-iunta,, oomanal<t, '» oapo 
della qnal'e'ÉBi'tbtó l'dntelli'getfte a'^v. ^^eor-
ohia-NigriSiLé/'.'é.'JnoomiaoiS • aT'tràiifcBrè gli 
oggett i r imasti precedentemente in sospeso. 
Uno dei pr imi .a t t i fu ' l 'accettazione della 
r inuncia del dott . Benedet t i dalla condotta, 
medica del capoluogo, e la elezione in sua 
•vece del dott. Oominotti ;• -soddìsfoo^ndo 
cosi, almeno in gran parte, il desiderio 
della popolazione. E noto che le dimostra­
zioni deilo scorso febbraio avvennero per 
protestare , contro là deliberazione oonsi-
,glìare ohe non rielesse il medico Oomi­
nott i , 'il quale si era procacciata stima e 
fiducia; ohe per .mantenere l'or,dine, S''*^' 
hlico si l'èco'provVed.ere due compagnie di 
fanteria, e ohe un- bel giorno si arresta­
rono a casaccio cinque indiviclui ohe. yen-
nero t rat tenut i ' un mese ' i ì i ; ,prigione j ' o h e 
fu solo per merito dall 'allora Giunta prov­
visoria — che telegrafò r ipetutamente ' al 
Ministero per ottener^ la l ibertà provvi­
soria, .— ohe vennero ,, soarcera.tì ; e non '?i " 
sa poi il perchè " Vennero i.teftuti'- taii tò; 
tempo" i'n domo pefo'i',' sicopme finora 'noii 
s i ' è trovato luogo di procedere e fluindi 
non ci fu,' come avrebbe dovuto. '?ssere ' 
fatto, un processo. ; , ' ,- , . 

A. ohe' punto sonò i lavori per. la fórni-
tura della luce elettrioa?,.'Sìcoome lo scorso 
anno ho le t to ' su i g iù ra i l r • di c'osti oho'.si' ' 
calcolava di poter la ' fornire, pei primi^dj., 
g iugno . di .quest'anno e contrariaménii 'Aon ' 
sì vedent t l la i di p iù di prima. ' 
• Sarebbe buona cosa che . la nuova am­
ministrazione , s' interessasse per ottenere 
venga fatta la rosta del bersaglio essen­
done da tempo e.generalmente riconosciuto 
il bisogno. Cosi pure per quella reclamata 
a Oaneva, in, seguito a quella di Madonna 
del Sasso, per impedire al fiume Taglia-
mento di invadere quella poca campagna 
che ancora ne r imane. A proposito del 
.fiume Tagl iamsnto non. ,potrebbe questo 
Consiglio comunale invocare dal Goverrjo 
uh po' di sistemazione provocando. magari 
l 'adesione • dei comuni di 'Villa, "Verzegìiis 
e Gavazzo? Non,g ioverebbe forse molto il 
taglio di Bres f E doloroso il vedere tanta 
area di ghiaia, ove ana ' volta si contem­
pla, va r ìdente .campagna, e presumìbilmente 
l 'iniziativa da parta del Oom'óne, appoggiata 
dal Oonsigliq provinciale -ed Stiutats,. > dal 
Governo, potTHbb^.far oo.ìdur «' j iorto un» 
oijera t'aato ntil» e correggerà almeno un 

po'; questo sempi-e più oapriooioso Tagl ia-
menbi . Ma, dico- io, ci vorrebbe u n po' 'di 
-aiziatà^'tt. Noli- .s i , continui - ooll'uguftle ;sil 
sfèma'' di p a g a r e sarhpre e di non sa|i6t., 
dtott i idt tre nul la ' o poco aspet tando ohe il 
'èàUi'è".Eterno toaèidigiù i maccheroni belli • 
'e 'prositi, ' '•, >••' , ' , ' . ' , , 

,mi :v ia t t8 ' òdà.umofttb,-,ohe i f '41 :29 p ; y., 
è indetto e T^ùVta&mo Ai Oonswsso màgi-
strale' pròvinoiitle, Dandtì 'An. d 'ora ; il ban -
veiio'ilo a i oonlfiSteisti,' 'Ote sparo in tervar-
rannof numerosi, mftndò Vftugu.rio ohe p r e - . 
sto i» O a i n e r a ' f à , i l (governo'^f^ooia^o,al­
m e n o ' i n pàHSfàsaudirfe'""i' "loro-.gltiBtissiióii 
'Wli . '• '• •'.-f >•' - ,' , ' 
;; W fluire. Qualche 'socio dì< qnòsta 80-
-olèti idi tiiro asségno à'ffliò'mei^p v<5rrebbe 
•lìliBrjpellttre la Prea ideMa ' p e è j t ó • quésto 
.ftiiiio 'non fece indire l à solita, ga ra il di 
[•4̂ 110 S ta ta to . • " ; , ' , > : ''.'; , "-Crich 

t̂;";"' ' ' ' Da CiVidal© ",:, • •"' 
. 1 4 giugno 

';,;• •: • ' ._.Fiori... di cderéiwi»,", :,',.-.̂ ^ 
;',;. Bé riuscito a trovare ' l'iionjo il , quale 
'abli ìa ' l U u t o r i t à e l'abilità, dì s t r ingere 
intorno a l u i ' t u t t e le ̂ forae démooratiobe 
oividàlesij le prossime lotte saritnno;fecónde 
.di' bene anche per noi^ 'Ga'si" si esprìmeva, 
;'non è molto tèmpo, dilcorrendo delle aspi-
' razioni della classe disagiata, un carissimo 
amioq nostro. 

?o^o dopo ci capitò' fi-a'-le-manl un giori 
na ie ,{!h6 .portava ,J'arfcioola,,,di,,fo'ad(S,,oosi,' 
intitolato ! ISmlutione 0, rivopu-iion^. , ' 

,,Oorriamo,in. oéroa de!l?àmieo';'-"é,*ó'on'ipa-
les^ contentezza, ' gli aniinrioiamó 'd i avere 
trpyato l'woJjie., L 'amico'scuote ,ltt-tasta « v 

,t»<)B.''.Silenzìo-8Ìguìftoant6! Koi , ce n e an-
.,"d^mmo alquanto perplessi. , .:,, 
'•'';:Giórni fa,^,comparve sopra u n giornale 

" t l ir iiiioqèntìsBimo accenno a propgji to ' .di , 
.Cèrte, agita.aiàni - proletarie j . aocentìo". , che 
'tradotto in soldoni non'Vorrebbe d i r e ' o h e ' 
qpe'sto ; Buon padrona','. ' voi che ci date 

, sempre pol'enta, tanta polenta e forinaggio, 
•vi preghiamo a volerci dare una volta per 
'B.et t imana 'anche-un-piat to di lenticchie, Oj 
sei potete',' aumentateci ' .d i ' pochi ' centesimi 
la paga giornal iera. In tal modo s t r remo 
più sani e ' iayorerenlo dx"'piiìì' 

Ebbene , chi, sa ,lo . inimagloarebbe ? Que­
sta, supposta supplica fece impennare l 'au-

'.tojp ,d^ll!J5i'épte('o«fl,,o riwlnaione, e scrisse ' 
,a'd,Utìji-,glornale di .EFdìàe quella-lettera' 'ohe 

32 settembre p'̂  v. chiusura dell ' esposizio­
ne; e consìsteranno in diplomi .di vario 
grado; ed eventualmente in medaglie. 
.' E a t i ' o i l mese d'agosto p . v. ,-obnpsoiutò 
il numero totale dògli aderenti ' '»! OóbooMO, 

-nelle dna'óatego'rie. sarà resa notò l 'elènco 
sist'einatico di»',-'^re'mi ed il .loro riparto., •;-
•; S p r e m i sar.'tn|ió',iàggiùdio»,tii-";da'Oomp8';i 
t^nté ;Giur ia ; libmìij'ftta'dalOiroólo' Agioolo." 
11 suo giudizio fcarè,.inappellabile. 

, ' ' " ' . - " • " • » . ' ' . . - , ; 

, ' » » • 

Sappiamo ohe il Circolo agricolo di Pok-
iuo lo h a àbmiaa to a far parte; dei Gomitato 
tecnico, i s ignor i ; U g o . n ó b , Mas'ottii, pre'sl'"' 
d e n t e - r Et tore Oorradini^Monacoi—limigi 
Conti —"Edgardo dai Grandìs' — Alessandro 
Conti, direttore-segretario. 

, Kol mentre 'Oi compiacciamo per la scelta,del 
Comitato ohe vien composto di pocaone obmwten-
lìssime, plaudendo alla oallji od utile inlziatiVS, 'ci 
congratuliamo ooll'egrogio" Alessandro Oobtl ohe 
fu olotlo direttore - segretario » non mancherà di 
dar nuove prove della sua attività e oapaoità nel 
compito, ftilidatogli. ' fJV. A. R.) 

««MUMiniiièlOTMMMmMmkaniMIMIIIMINMMMWnWMMaaiHHMnamHMMtf 

A ; M a a r : o O - l o r l a ' Vedi avviso 
; e . ' , O a U < 3 a t I , t W . 8 ' ì» pMlaijagliift , 

Uffioto dello staio Civile. 
Bollettino «ottìm. dal 9 al IB giugno 1901. 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 fsmmiue G 

• ^ „ morti ' „ — „ -

L-qi^elio'i Scritto"'voi vedete l'iioino che 
''oori".nnà''jnBìfi:o..agiJia';niént^nieno che i l o o -
r&Wì^mkVe t^aoìx l 'indio? 4ell '4l tra p a r c h e 

vi d i ca : Marche (andatevene). 
Dunqiie ! 

, I l silenzio- dell 'amico nostro, BÌfisificava 
qualche cosà. " • ,:'"-, 

Operai, persuadetevi che a tutelato i va­
sari diritti non vi resta ohe la orga-nizza-
zione. dott. Ingenito 

1 Processo rinviato. 

I l T^rocesso per ' corruzione elettorale in­
tentato da Giuseppe Bisppi fu t lu igì con­
t r o ' l e elezioni a^imiuistrat iva d e l ' 2 5 giu­
gno. 1899, ohe doxeya_ svòlgersi i l 12 u. a. 
presso la , Corte d'Appello d i Bologna, è . 
stato inaspet tameute rinviato al i. 'Tuglìo, 
presso quella Corte stessa. 

Da Pozzuolo 
11 giugno 

Esposizione campionar ia d i b o m U 

Questo Circolo agricolo, ' 'uell ' intento d i . 
ìncofaggiàre l ' industria bacologica friulana 
(oonjpreso, il,-.'Friuli orientale) 1̂  di fare ctf-
noso|r^'ii;a* .paese 1 prodotti ; de.Ue migliori 
•case"bacològiche del Begnò- d ' I t a l i a : h a 
stabilito di .tenera in Pozzuolo del Fr iu l i 
{'UA\m)'-,xxii\'Esposizióne •campionario; di 
bpzxoti dal 18 al 32 set tèmbre p. v. 
' iPerl prendere par ta » tale- Esposizione i 
pro<ìlftttòH"friul(ini pianderanno bozzoli della 

•ftresà;^'^e''oamp'agna .bacologica, 1901 ; le case 
bacológiolxè -invicriuino i campioni dei boz­
zoli" 6||# usano 'óbn mater ia pr ima alla con­
fezione "dèi se'hie-baoHi ; e campioni di boz­
zoli ohe rappresentano il prodotto delle 
rispettive ope'razàoni bacologiche. 

Iie norme 1 pe r l'invio .dei oainpioni boz­
zoli d^i prodott i friulani e par il concorso 
dalle ' case bacologiche si possono ' avara 
dalla Pres idebza dal Cìrcolo agricolo di 
l'ozzuolo. } 

I p^e.mi saranno pubblicati il giorno 

-.. ,>;..,•-• ,' '-" • Totale'N. 10 
PnMltoMiCttl 41 AialrlmCnlò. 

Antonio,- CftatoBÌ iitlogtuinie o6n Giovanna Perea-
sìni •SQtaiuola''— l'ranoesao Simonitti agorito di 
'òémmoroio oon peft.Haooari casalinga — Sjnseppo 
ìljohltìoh impiegato municipale con Vittorfa'Scia» 
maestra di lingue^ —. Oliato l'ailegrinl impiegato 
privato oon Amalia Moro, casalinga., 

' Haiflntoal. ' , -
' Fulvio Oervellin aéeits'dì c»mittor'cip !?où BleaB 
BarUoco maestra elsminlare ~-.- Giovanni Sorotti 
jnfovmìore c'oli Gìovtttin» D'Orlando tessitrice — 
Giuseppe Peresslni pulitore fevrbviàrio/oon Starla 
Antonutti soggìoWa — Euiraimii-.Hfiiolinolli btao-
oianto con Maria-Italia Sól^n' oanijrisra «- Anioni" 
Blasono messo eomvwalò dot» JDowStoa KomanolU 
sarta — Enrico allotti - impiegalo ' privato oon 
Eduilia Klipponi civile. ' • 

Morti a aoinielltc. 
Oloto 'Crouiose di Ginlio di'in"iiii2 — dott. Jjttigì 

Oanoiani fu Angelo d'anni 76 avvocato — 'Bla» 
Bi'ont di Agostino dì mesi l i — Mafia Uo-iai-Bena-
Hetti fu 'Vincenzo d'anni 80 civile ~ Luigia fSUU ' 
di Angelo di mesi 4 e,giorni 20 — Ida Meatroni 

.di-Brmenogildo di.m.e8Ì 11. ,-', ' ' ,.•- ' .' 
..;,'• .Morti Iteli* Ospitale CfvU». . . . 

' 1.00,1» Monil i ' 4i' Giftco'mb di .jh'ésl 0 — Bnlàli» 
,'HérMm-,QostWfu,'(iìov4iant'd'a'ànl 'JS-irnsiilinga — 
•Fo'rtttiinfe Linarduzzì'iu A'ntonto'd'anni 42.agri­
coltore .-i, Giosuè, Oibesohino fu 'Gi'S.' d'anni '5fi 
agricoltore. , -• , ' . -Totale-n, ,10 
dei quali 2 non appurtenenti a! Comune di.*tJdiae 

Tedi avviso in .quart% paginit , -

GBIMISS ANTomo, germte refponsajUU, . 

Tipografia Cooperativa tjdiaese. ' 

La tassa sali' ignoranza 
(telegramma della Ditta editrioe) 

EatiTazione dfi "Venezia d e l l B g iugno 1901 

9̂ 4̂  8p m.m 
CALZOLERÌA 

O I I E S T S P I U N I N I 
Ddiiie — Tia Cavour — Udine 

GRANDE D E P O S I T O DI C A L Z A T U R E 
da uomo e da donna 

S i e s e g u i s c e p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n z a e aol idi tà , . 

p p e s E z i , ^ o d l o l B a l ' S K K l 

0 
F38MIÀ74 fQtmnmh 

LUIGI PIGNAT E C 
Yia BauBcedo N. 1 • d i e t r o l a P ò s t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
81 assume qualunqia^ lavoro 

tanto in formali pioooll ohe d ' ingrandimeni i 
PREZZI MODiCiSStil 

Medaglia d'Argento ^t-^=|{»^ 
all'Esposizione Qen. - Torino 1898 

IT-ALIQO F>1VA - UDINE 
FABBRICA UDINESE DI ACQUE 6ASQSE E SELTZ 

' • , , , , v i a aolls* j?<>ori>ttui'a «, 17 

, ;'," '. ,, .,,1 . con; segatura e spaccatura a forza mottioe., , 
'P^rvlaitl^gsatis a domfaìllifi ' """'" v i » "sui'porioro N . »o Sarviaia gratis a domicilio 

BBCJJWJTO 'per'nioa'versls'eomaìssioai delle Lega» e doLOarboni via *«m» p o s t a N , -i-iv 
i.-Q].eIona N, i o » - l o a . 



i l i i l 

irT^SiF%;'pifi^scà^., l^atrHfH'T^ feriali,rljìllr^.or"'^'^^ a g i e . ' o r e * -S . - ^I? ' r0se%t, , t ì i .ocl lo l . . 

lj»>|W«JIMPWIWlÌ!lilHllW>W 

LE INSERZIONI 
l'i'^ii-mv'.mf^m!'} 

r; Antica,e Hwoma;t&:SpQoiaUt&'? 

•dì VDOMEmP0^DE;̂ ^MDtDO^ 
Via OrrAzxa,ìiQ tJ]CWCÌSf]B"'yià (ìfa,pzamrhi 

• . C3ii?a.n<ÌÙt: " ]3»Ìx i l<»ì i iM ''-.di? &xi&éìé' 

d i ' 0 » ó ; : a l l ? r : ;ES | j b8^ iòa i ' # ' i ^o / i ^ 

ittediohej, p^rohéj, npn;*alotìftlltì£),; ^ ^ 
dagl i .a l t r i amal;ì,f•;c;/;.::.•'̂ •!f,"»^^^•^:•;•^•/•;/iJ'i:;••;.t.•:^: .̂:/': ' ;•.•->-::,, U'ìi 

, • ;•, • ̂ iÉiiiHasiiai«:ii''iitìiif-^ -S':'-dm 
Prezzo • I*r^aBO;d*"ÌiJJÌ';al;ìit#?fi-':?C:'#B^ 

v:/, ?4 i^y^jj Sopito:, Ji-tf^ett^tó^ 

; Trova i ••Detfoslit-iititj^ 

r::fg:s 

• & • • 

:éJ| ^^(^: ' 

• •• • • • - , 

'Mi 

Uslàmc» ••mprii 

MAZÙRRÀ'JÌ;900i.i :&"yiS»il«6iaÌ^^ 
Per piaiio IvliSOi; ;i&tid(jlitìC!!S!:àEltp;'a 1̂^ 
In vpndita: pWssQ 'Jtì sta'btllÉeVèo,:'jjiasioàìé 

l..yid#'|:v-N*Q-ìRi;i::€ 
tjVitt Bastonai JUpINÉ'r ' t ia BtóMtìi) '' 

Eéieeiitè Jlsieìnji, tìtévettàtó 

Pranzi modlolssilmì 

; Éa YeggèriÉè Bontìambiìla iiinii 
àUm|«o;aà'ó'ònèu|tiipar.ijaftlùa-: 

•;qué diJmande d'itóeressipaiftiòò'-: 
lari, I sigBQri.,ó!i6:VOgli,òno,tion-> 
Sailtarl{i,.] ,̂w oorrtópWSenZi^ Se-: 
^óno dìcnì^rari/oii Me dtìaidS-

: wno saj^eré; é3 inviWtónà Ètfé' 
'Cinque itì lettera s:aOcoro(«lda,ta, 

".".•j'r'i" ..•)..•.• V,..: o.ipw.'oàrtolina^vàgliaJiV.-.-"v 
, H,ól Iriuoóutro rloovoranno tutti, gli. apliiarimóoti 
e èóiaaigli neoosiari 'su tiittci qaaoto a?irà jioriibile 
oqttoai^rB per favorevole nstìttato.''" *: ' ' • 

. Poi': qaalniiqua odnaulto donvientì spedire : dal* • 
l'Italia L. 5, .dall'eatero I). B,. in .Iflttera a'aoodman-
data 0 Qartolina-'s'agUai diretta:'al .Prof; .Plstro 
<)• Amieo, Via jaoma,>. 3, — ,B<)boaNi.. f : . 

;;Sa|3©l;;:Bfertelii:::r'r': 
.;.;,,• ;.„ , ,^,,^., ' : ;ll ,y©ro, s a p o n e / .•-.•-' ';• 

. ':fiitìsirii|iO;i''Igienico, '^épd^Qnikiii.;^,, 
ProatoÉlée àéi Sàiiol 1* S o W à A. • BÉJB3rKI.IiI e C. SI • mimo 

• ̂  • U'4M&Ht'pS3ép't^nchìi dai prih&lpnli; Parrucchieri e Pi'OMnnerl, 
Ir' ' n^isiUé: Ptoiiiéisfìé 

Iglsiiioho! Bertelli ; oostitùl-
seon<! Il iitlglior coeffìosnte 

dioll'arte squisita ,e',flii« di, 
reridéVsl " .piaóentl, ; oltre' 

no6stltii|fe'''.tl'J(i|6 sicuro' 
;i!o«f(lo9nt6 dsil'lgiano. : 

prófMmàtàiivMù U.f ,BOi più ; 
itntiniml SO par póslxt duo 
ywì U, 2.00, .franchi di porto. 

pàr':.rà»-. 
' tOWtlOi ' f l iéort i 'L. tM, pIS 
; ;,Cent,j60 PBf'paotKl duB (IRC. L. 9, . ? 

;tìliUtlfla: Velie bianca; ro-

• Lv 2.7»; scWOla di, cartoni» t . 2.— 
'ifttù oèni.SO ik«'di Bpédl̂ fl) por>asu. 

EfeganU e variate Si ^ , , 
contanentl 1 véri pfòdbitt d! 

Profumeria igianìòt Vtfrtuài'' : 
Ducale, Flora e Trifoglio , 
Soave! regalo affaaoìnantè, 

per matrimoni, òntimaV, 
stict, compii anni, ì epe. 

toniqai .aptisetlica, profu-
matae Inodora - Sviluppa,: 
e rinforza li capigUatUra., 
Delta arPetro!ÌB»ahtip6l4 

jlcotare per ecceiiàrizai 
FÌàc. L. 1.76, filù c«tit;60 psr 

po8(«! ( « ftflooitl L. 8, franòW ,. 

Cosmetici atitlsetticiVeniisr;̂  
f}9zzo pjco. ce/it.60, grande L. 1.20; 

' • '..1,69," ' " " - • " 3 pasil jileo, L.<,6Q,3(r, 1..3;i!l),fr«iiehi. 
DohtiffloUP.rofumèrJa. Igienica DUCAtE, FLORA,,TRlFÓQUO SOAVE i 

, :, ., I, ; citalogOj gràtli, dlatro aomplio» rfchiaal* eu b(B(i«((o. vUftìl» ; 

mpNttar/a fa StcMàJ. BERTELLI i e./mm0,rla Pcak^Irì^flS, 

!' , Per,aotluUtI di (tròsflnis, rlvolàorsl .allft rinomate 'li, ' 
M O S T t ì i a O A M I P I O N A B I B BBBTBI i JCi I 
,• WUW,- olfqgmo Oatleriaritlorlo smahuelè.- MILMjO 

TOBINO. . ijortlf* m.jiUzta C<M«««o,>(r,- tÒRIIti»V ; . 
BOMA'i «OMO Wntórtó/», «Otf - JOM/t 

,:. : ':;mPOIi,i)iaKij»ia,«Oi-NAt'Otl'': 

:ppezĵ ii;;c0n::̂ (MMe|î  

f IR a.A BEL LEGW 

^Éjlélillli'vi^ 

t3' 

•'''; Gìroonvallazi<5n6:>éorba'^Mtìe2Si£-^^ .d^ysei 

AmiARO GLORIA LIQ,UOaE STOMATICO 

R I C O S T I T U E N T E ': 

ohe aooresoe l 'appetito, facilita la digeatioae e rinvigarisoe l'piv, 

gauiamo,' — Da prenderai solo, al l 'acqua ed al seltz.' 

CALICANTUS PBtIZi IÒS0. :L lQlJOH,E: : ; ' 

SQUJSITÀMENO^E. I Q I E N i G f t 

propagato con erIie'IrabQpItel»m oijlli 'di:)?^agagaa.— 'Raotìòina,ri-

dabilé alle peraone.deUoate, da prendersi dopo i 'pas t i . . 

•• Invenzioni d d fU;Chiraipo fari)iaòista:itìiigkSand^ 

Piifimiats pon diploma ,dì . 'niedaglia, d 'o ro alV.Eapoaialonai;. oam- : 
pionaria di Udine 1900^ ', '" ..' • ; ' : . : . - ,'.,' :^ ''' 

Unico preparatore GipUPANO QlQRDAINil (Far-; 
macìa Burelli - Pagiagnia) ohe per volcm&'drf defunto 
ha l'antorizzai^ioae d^Uo gmeroio.,,;, ' ; •̂- , '.s.,: : 

Si vendono in. «^_I> I rsr,IB3' ,preaso la :Ka.i*mi*cl4* 
• B l a s l o U , ' ' il;'';Oi*,fr«à'''.'I>.t>r'ta'.e.'.''''ìa ' ^18ott l iSll©rÌa 
O . . » . S S a n t i t t i i i l piazza del ©Bóiao, ed'»'•I<'aèhgfn'a.' 
presso la detta Farmaoia, 

s4^MM*Ì«^^^SS^i 
iPÌ|ÌJ|^p|ISÌli§E': 

^; aevm., a ridonare e; ; fionser vare ' alla pel le 
#s . la, morbidezza, la. fres,olae2Z;â ^̂  
• ^ 'ideila 'prima gioventù, .ed. ; a preservarla 
^ dalj'àzióìÌB dannosissima, dei. pàrasaiti. ;, 

Si agi ta la;.bottiglia e si'V.ersa, 
un pobO dèltliq^nido aopràvin pan-

inpliiì(i:!flaissiii)o;<oòl'^nal:e si pae^ 
:sa;;sal;.,'VÌBb,',swl bollo,'-salle'brao-

•iCié',. edo.| (j.uiridi si; asriiuga: con 
movliido tesaato di ' i ana , àtrofi-
nandQ,:leggerift:6utéi':;';' J; '/ i'.'; 

Sì vende in fiale oon; elegante aatuooio a : L . 3 ;, 
:,,:., Qénfo,.80 in'^più^jai^^spediiim^ : ... 

1 ',;''•• Ni 3 fiale ipai^Ij. ^9 fi:auch.e;;di;posto.. . 
Si vendo da ta t t i i Profdinieri,. Partacolii^si e, 

lar jnaoiBt i -df l 'BeiùOt! •; ' , 'iJ 
iOeposìto.. generale'..da M t i 0 : 0 . JST'KI ile ' ' 'C . ' •^•i 

F>RC>F||M^TÀ, INODORA ^ 
prepara ta oon aiatema 9pèoi,ale 

j ; conse rva ' e sviliippà i ; , 

^^^C<A::P . E L.:,L 1:-%, .L.,A",B'>Àl:B4':' 
P ^ ' ^ P ' 'mto le i iendo la testa freaoa.e p.ulita. 

' " ' i ' i G D A B B A B S r d a n e ^ ' i t ó À Z I O N I j 
' . •; • e c o i i t r a f f i à i o n i ' . ' , : : : ; 
ed. esiger^ sérripra aùU' éticliettà il 

'il.inoine déi'pvoduttoti:' ' 

Si vendA .tanfo pr\Ofììm^<^'^ll^:M'>^!'^i^^f^-Ì'''^M''< 
9 non.ai n mmani /fefe "\i%'5;3^','?^'®Si%S;v?' 

' 3'.Woóri (l4 mtit i Pafimoistl, Droghieri e, Pfotumieri (lei. J^egno. 
•jiltó'tpi?toi<'»>I''>ì;i?»*ó'tì,po3|ale aggiungere'^ 

li»'TOtta''V;M;iGOff@ &i,^., spldi^ce, n;;o»iiipio,ii9 .N,* 2' &pen 
4w»':riwlijbi'^i*'00tt Q»rto)ìni,^^^^ . ' • ' ; ' ' : 

^jm::'!^mmM^ 189 

ftftltÌtt?ftttfftlÌtW'f|ll^tlfffWfttflfWf¥f^ 
li» TOjPOff»siaai Q o o : ^ X ? M i « l t r « i WtìUlaadaB© eségaìsoe qualunque lavoro per Uffioi'pubblici e privati, tjoWmBrettótì' «4 v'adastriaÙ,. avvocati, professioniBliieoo, 
Ì4ft T | £ ) ^ l ? « i f | a i «3<»«ix»0)»Chlb&>rM'^ ess«fedo;jitoyvÌ8ta:4i aiiQVQ mwhìftarìo e ^di attovò,ttateriale pil&'•&»•$« ì » sjisiiialìtà lavori ooiamBroiali d'qgai gen.ere.,: 


